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r i su l t a to p ra t i co come lo stesso onorevole 
S te l lu t i -Sca la p revedeva . 

Nessun nuovo passo fu d 'a l lora fa t to , in 
favore di t a l e causa. La t r i s t e ed i n g i u s t a 
sperequaz ione pe rmane , ed è doveroso che 
la Camera ed il Governo p rovvedano ad 
e l imina r l a in modo defini t ivo. 

Sono confor ta to ne l pensiero d ' ins i s te re 
nel mio ord ine del g iorno dalla d iscuss ione 
svol tas i sul b i l anc io de l l ' i s t r uz ione pub-
bl ica . 

L 'onorevole Be ren in i con un ' a rd i t a mossa 
propone di avocare allo Sta to l ' i n segnamen to 
secondario: il che rai pare , per ora a lmeno, 
i na t tuab i l e . L 'onorevole min i s t ro ha impl ic i -
t a m e n t e r iconosc iu ta la necess i tà di conser-
vare e mig l io ra r e l ' i n segnamen to classico 
quando accennò al fiorire di ta l i s tud i i ne i 
paes i p iù p rog red i t i i ndus t r i a lmen te , come 
la G e r m a n i a e l 'Amer ica . 

Or bene, f r a le condiz ioni p re sen t i e 
que l le avven i re , mi pa re oppor tuno, in at-
tesa di t e m p i nuovi , di p rendere in consi-
derazione le condiz ioni a t t u a l i dei Reg i Gin-
nas i in ciò che cost i tu isce la loro v i t a ma-
te r i a l e : e cioè le dotaz ioni d i cui sono 
p rovv i s t i . Es i s t e o non esiste u n a sperequa-
zione ? 

Ohe esista, è evidente- Ne è prova , ad 
esempio che u l t i m a m e n t e dovendosi s tabi -
l i re per Rossano e Cas t rov i l l a r i u n nuovo 
cont r ibuto , ques to venne fissato in annue 
i re 16,000 e cioè supe r io re sempre , ed an-

cora a l l ' e f fe t t iva spesa che sost iene i l Go-
verno. 

Mi associo a quan to dissero g l i onorevol i 
Be ren in i e F r ade l e t t o sul le t r i s t i condizioni 
degl i i n s e g n a n t i secondar i , pei qua l i è ornai 
t empo che si p rovveda in modo sol leci to 
ed equo. 

Perc iò mi lus ingo, per le r ag ion i su 
esposte, che il min i s t ro e la Camera vo r r anno 
suf f ragare del loro voto l ' o rd ine del g iorno 
che ho avu to l 'onore di p resen ta re . 

Presidente. L 'onorevole L u i g i Morandi ha 
p resen ta to il seguente ordine del g iorno: 

« La Camera inv i t a i l min i s t ro del la pub-
bl ica i s t ruz ione a r i f o rmare i p r o g r a m m i 
del le scuole classiche, in modo che l ' inse-
gnamen to del greco si m a n t e n g a obbl iga-
tor io fino a t u t to il Liceo solo per queg l i 
a lunn i che vogl iano poi f r e q u e n t a r e la Fa-
coltà di filosofia e le t tere , sg ravando l i però 
del la m a t e m a t i c a nel le due u l t i m e class i ; 
men t r e al cont rar io in ques te due alassi s iano 
sg rava t i del greco gl i a l u n n i che vog l iano 
poi f r e q u e n t a r e la F a c o l t à di scienze fìsiche, 
ma tema t i che e na tu ra l i , e sia lasc ia ta a 

t u t t i g l i a l t r i l ibe r t à di scelta t r a la mate-
mat ica e i l greco. » 

Ques t 'o rd ine del g iorno è s ta to g ià svol to . 
L 'onorevole A b i g n e n t e ha p resen ta to que-

s t 'o rd ine del g iorno v 
« La Camera i nv i t a il m in i s t ro per l ' i s t ru-

zione pubb l i ca a p re sen t a re in sede del b i -
lancio consunt ivo un elenco de t t ag l i a to del-
l ' impiego delle eccedenze pass ive del bi-
lancio 1903-904. » 

L 'onorevole Ab ignen te ha facol tà di svol-
gerlo. 

Abignente. Mi l imi to a fa re una ques t ione 
del t u t t o obb ie t t iva ed una ques t ione di 
corre t tezza a m m i n i s t r a t i v a e p a r l a m e n t a r e . 
Non sarebbe l 'ora per d iscutere u n b i lanc io 
non p r e p a r a t o dal min i s t ro a t tua le ; nè sa-
rebbe ne l le mie a b i t u d i n i d i scu te rne oggi , 
quando non c'è a quel banco (accenna al banco 
dei ministri) i l min i s t ro che ques to b i lanc io 
non solo ha p repa ra to e presen ta to , ma, in 
buona pa r t e , appl ica to . 

Nond imeno per oppo r tun i t à pol i t ica , me-
glio che sul b i lanc io nuovo 1904-905, sa-
rebbe s ta ta oppor tuna una l a rga discus-
sione su ques to se il t empo l 'avesse consen-
t i t a ; imperocché per ta l guisa i l nuovo mi -
n i s t ro av rebbe po tu to desumere dal d iba t t i t o 
norme mol to p iù p r a t i che e precise di quel le 
che po t rà desumere da l le t a r d i v e d iscuss ioni 
del nuovo bi lancio , e dopo cioè che av rà consu-
ma ta per mol t i mesi l 'opera sua di min i s t ro . 
Ma le cose pu r t roppo vanno d ive r samen te 
da ciò che sarebbe des iderab i le ed u t i l e ! 

P r e m e t t o u n a necessar ia d ich ia raz ione : 
non vor re i che i l mio discorso fosse r i t e -
nu to come il discorso di un opposi tore al le 
magg io r i spese per la pubbl ica is t ruzione; 
io sono qu i invece per votare , come sempre 
ho votato, t u t t i g l i a u m e n t i che la Camera 
credesse necessar i di appor t a r e al b i lanc io 
del la pubb l i ca i s t ruz ione ; ma a p p u n t o per 
ciò desidero (e credo che t u t t a la Camera 
debba desiderare) che le spese vo ta te res t ino 
quel le e non più , e che esse vadano a be-
neficio de l l ' i s t ruz ione e non a l t r i m e n t i e 
pe r a l t re vie disperse . Se dunque mi associo 
a coloro i qua l i h a n n o sos tenuto che b i sogna 
spendere di p iù , sostengo a l t res ì che bi-
sogna sopra t tu t to spendere meglio ; dacché io 
credo che si spenda male . 

Noi, ad esempio, r i co rd iamo che la legge 
su l l ' i s t ruz ione obb l iga to r ia f u vo ta ta (forse 
t a rd ivamen te ) ma t u m u l t u a r i a m e n t e ; quas i 
che in I t a l i a fosse s ta to poss ib i le d i reclu-
tare , da un 'ora a l l ' a l t ra , decine e decine di 
mig l i a i a di maes t r i ! E r a una cont raddiz ione 
in t e r m i n i , que l la ; perc iocché m e n t r e si r i -


